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Luce fioca di una modesta lampada, quartiere voglioso
di quiete notturna violata soltanto dall'inquieto russare di
un anonimo adagiato in “grembo” a Morfeo.
Una ragazza non dorme. Sa…, attende trepidante
dietro gli scuri appena socchiusi di un balcone.
Il cuore le batte forte.
Ma “Lui” con “Loro” tardano ad arrivare.
L'attesa, snervante, rende interminabili i pochi minuti.
La paura di essere “scoperta…”
le scatena i crampi allo stomaco.
Ma, da dietro gli scuri, lei non si allontana
perché da un momento all'altro…
D'improvviso il quartiere si “popola” di figure “anonime”:
è “Lui” con le porta la serenata,
per chiederle un
misterioso monosillabo che, se accennato, solo accennato…
apre orizzonti fino allora sconosciuti.
L'ordine parte secco:
brevissima introduzione di una fisarmonica
ed ecco… una “voce argentina” squarciare il firmamento
e “parla” per conto di un “Altro”
al cuore di una dolcissima fanciulla;
mentre “Lui”
non distoglie un solo attimo gli occhi dal balcone,
misteriosa barriera capace di “nascondere” per pudore…
solo per pudore, momenti di struggenti emozioni.
E intanto…

E la struggente “supplica” di “fuoco” va' …
e si eleva al cielo nell'incanto della notte.
Uno, due, tre motivi (… era la regola)
veicoli di sentimenti capaci di far “toccare” paradisi
fino allora inesplorati. Solo sognati…
Tutto, insomma, congiurava
affinché i cuori di due ragazzi potessero “incontrarsi”.
Non di rado a rendere irreale l'atmosfera
ci pensava la Luna che,
oltre a rischiarare ogni particolare del quartiere,
frapponendosi “ruffianamente” fra i due “Angeli” ,
s'inventava per loro dialoghi a… distanza
“consumati” tra sospiri e infuocati sguardi languidi.
Nel mentre…

Dolce metafora d'indomabili procelle
scatenatesi dentro il tranquillo mare dei… sentimenti
per dissolversi, poi, nei palpiti di due cuori “impazziti”.
La fisarmonica, il mandolino, la chitarra pian piano tacciono.
Le “ombre” scompaiono, nessuno le aveva viste prima.
La ragazza? il giovanotto? Boh, dei senza nome!
Il balcone si richiude, il chiarore lunare scema.
Rimane solo il fastello dei ricordi di una notte d'incanto.

i sunaturi,
Sì…

Do minore,

Passu cca fora tutti li nuttati,
aspettu a vui quann'è che v'affacciati.

Fammi passari 'na nuttata sana
'nta li to' brazza strittu a' lu to' cori…

Nino Vicario
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